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1. RELAZIONE ILLUSTRATI VA 

1.1 PREMESSA 

La presente relazione illustra il progetto esecutivo riguardante la riqualificazione della 

�S�D�Y�L�P�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H���V�W�U�D�G�D�O�H���H���O�D���P�H�V�V�D���L�Q���V�L�F�X�U�H�]�]�D���G�H�O�O�¶�D�V�V�H��stradale formato da un tratto di 

via Redipuglia e un tratto di via Alture, sito nella frazione di Paluello in Comune di 

Stra. 

�3�H�U���O�D���O�R�F�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�P�E�L�W�R���G�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���V�L���U�L�P�D�Q�G�D alla Corografia presente negli 

elaborati grafici. Di seguito viene riportato uno stralcio della Corografia (Figura 1) e 

�X�Q�D���I�R�W�R���D�H�U�H�D�����)�L�J�X�U�D���������S�H�U���P�H�J�O�L�R���F�R�P�S�U�H�Q�G�H�U�H���O�D���O�R�F�D�O�L�]�]�D�]�L�R�Q�H���G�H�O�O�¶�D�U�H�D���R�J�J�H�W�W�R���G�L��

progettazione. 

 

Figura 1: Estratto della Corografia presente negli elaborati grafici; 
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Figura 2�����)�R�W�R���D�H�U�H�D���F�R�Q���H�Y�L�G�H�Q�]�L�D�W�D���O�¶�D�U�H�D���R�J�J�H�W�W�R���G�L���S�U�R�J�H�W�W�D�]�L�R�Q�H�� 

1.2 STATO DI FATTO 

Via Redipuglia a Paluello è una laterale di via Dolo e prosegue con soluzione di 

�F�R�Q�W�L�Q�X�L�W�j���V�X���Y�L�D���$�O�W�X�U�H���D�O�O�¶�D�O�W�H�]�]�D���G�H�O���E�L�Y�L�R���F�K�H�����V�H�P�S�U�H���D�W�W�U�D�Y�H�U�V�R��via Redipuglia, porta 

verso il Cimitero di Paluello. 

Allo stato attuale la pavimentazione stradale è fortemente ammalorata in molti punti e 

presenta, soprattutto sul tratto di via Alture, dei cedimenti nei substrati del pacchetto 

stradale ai margini della carreggiata, comportanti la presenza di scalinature sulla 

pavimentazione stradale, che rappresentano un pericolo oggettivo per il transito dei 

mezzi veicolari, soprattutto per quelli a due ruote. 

Per �U�H�Q�G�H�U�H�� �S�H�U�F�H�S�L�E�L�O�H�� �O�¶�D�P�P�D�O�R�U�D�P�H�Q�W�R�� �G�H�O�O�D�� �S�D�Y�L�P�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H stradale si rimanda 

�D�O�O�¶�H�O�D�E�R�U�D�W�R�� �J�U�D�I�L�F�R �³�'�R�F�X�P�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H�� �I�R�W�R�J�U�D�I�L�F�D�´ e �D�O�O�¶�X�O�W�H�U�L�R�U�H documentazione 

fotografica �S�U�H�V�H�Q�W�H�� �Q�H�O�O�¶Allegato A, in calce, �V�X�G�G�L�Y�L�V�R�� �Q�H�O�O�H�� �Y�D�U�L�H�� �³�V�H�]�L�R�Q�L�´�� �F�R�P�H 

riportate negli elaborati grafici di progetto. 

La carreggiata stradale di via Redipuglia e via Alture ha larghezza mediamente pari a 

circa 5,00 m, con punte massime di 5,30 m e minime di 4,10 m. 
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Lungo �Y�L�D�� �5�H�G�L�S�X�J�O�L�D���� �I�L�Q�R�� �D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�V�H�]�L�R�Q�H�� �F�R�Q�� �Y�L�D Alture, è presente impianto di 

illuminazione. Sono presenti inoltre sottoservizi interrati quali rete gas, rete acquedotto, 

rete scarico delle acque bianche, rete elettrica e telefonica. 

In data 04/12/2017 sono stati fatti dei sondaggi esplorativi in via Alture per verificare la 

consistenza della sovrastruttura stradale esistente. Da quanto emerso risulta che il 

pacchetto è composto da uno strato di fondazione in ghiaione per uno spessore medio di 

circa 30-40 cm e sovrastante pavimentazione in conglomerato bituminoso dello spessore 

pari a circa 8 cm. Si riporta di seguito documentazione fotografica. 
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Inoltre è stata recuperata la documentazione fotografica relativa ad alcuni interventi 

realizzati lungo via Redipuglia nel corso degli anni 2008 e 2012. 
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1.3 ASPETTI URBANISTICI ED AMBIENTALI 

La strumentazione urbanistica di riferimento per la valutazione della compatibilità 

�G�H�O�O�¶�R�S�H�U�D���L�Q���S�U�R�J�H�W�W�R���q���F�R�V�W�L�W�X�L�W�D���G�D�� 

- PRG del Comune di Stra, TAV 13.1.1 Principali emergenze storiche, 

�D�U�F�K�L�W�H�W�W�R�Q�L�F�K�H�����S�D�H�V�D�J�J�L�V�W�L�F�K�H���H���G�L���W�X�W�H�O�D���G�H�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H�� 

- PAT del Comune di Stra, TAV 1 Carta dei Vincoli e della Pianificazione 

Territoriale. 

Si riporta nella presente relazione uno stralcio dei due strumenti sopra citati.  
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Figura 3 �± estratto Tav. 13.1.1 PRG Comune di Stra 
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Figura 4 �± estratto Tav. 1 PAT Comune di Stra 

 

La riqualificazione della pavimentazione stradale mediante il riciclaggio in sito della 

pavimentazione con tecnologia del bitume schiumato permette di ridurre sensibilmente 

�J�O�L���L�P�S�D�W�W�L���Q�H�J�D�W�L�Y�L���G�H�W�H�U�P�L�Q�D�W�L���G�D�O���F�D�Q�W�L�H�U�H���V�X�O�O�¶�D�P�E�L�H�Q�W�H���Q�D�W�X�U�D�O�H���F�L�U�F�R�V�W�D�Q�W�H���U�L�G�X�F�H�Q�G�R��

sensibilmente la movimentazione di materiale e viene garantita una più rapida 

esecuzione delle fasi lavorative, a beneficio di tutta la zona e delle aree limitrofe. 
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1.4 �'�(�6�&�5�,�=�,�2�1�(���'�(�/�/�¶�,�1�7ERVENTO 

�/�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �V�L�� �V�Y�L�O�X�S�S�D�� �L�Qteramente nel territorio di Paluello in Comune di Stra 

Provincia di Venezia. 

�/�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R��di progetto prevede il riciclaggio a freddo in sito della sovrastruttura 

stradale (conglomerato bituminoso e fondazione stradale), con la tecnica del bitume 

schiumato, mediante unità articolata computerizzata, composta da un miscelatore di 

sospensione e da una stabilizzatrice-riciclatrice che esegue in continuo la fresatura dello 

strato da trattare e la miscelazione dello stesso con slurry di cemento e bitume 

schiumato in modo da avere un unico strato. Dovrà poi essere prevista la 

regolarizzazione del piano eseguita con motorgrader a controllo laser, la compattazione 

con rullo vibrante, la finitura superficiale con rullo liscio vibrante e/o rullo gommato, la 

�U�L�P�R�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�� �P�D�W�H�U�L�D�O�H�� �U�L�F�L�F�O�D�W�R�� �L�Q�� �H�F�F�H�V�V�R���� �O�¶�L�Q�Q�D�I�I�L�D�W�X�U�D con acqua dello strato 

riciclato mediante autocisterna ogni qualvolta sia necessario per evitare il sollevamento 

di polveri sino alla stesa degli strati in conglomerato bituminoso. 

�3�U�L�P�D���G�H�O�O�¶�L�Q�L�]�L�R���G�H�O�O�H���O�D�Y�R�U�D�]�L�R�Q�L���U�H�O�D�W�L�Y�H���D�O���U�L�F�L�F�O�D�J�J�L�R���D���I�U�H�G�G�R���G�H�O�O�D pavimentazione 

esistente l'Impresa provvederà ad effettuare uno specifico studio in laboratorio per la 

determinazione delle percentuali ottimali di cemento, acqua e bitume schiumato ovvero 

�H�P�X�O�V�L�R�Q�H���E�L�W�X�P�L�Q�R�V�D�����/�¶�,�P�S�U�H�V�D��sarà tenuta a presentare alla Direzione Lavori, almeno 

�����J�L�R�U�Q�L���S�U�L�P�D���G�H�O�O�¶�L�Q�L�]�L�R���G�H�L���O�D�Y�R�U�L, la composizione delle miscele che intende adottare; 

ogni composizione proposta deve essere corredata da una completa documentazione 

degli studi effettuati. 

Al di sopra del nuovo strato è prevista la stesa di strato di usura in conglomerato 

bituminoso dello spessore minimo pari a 30 mm. Dovranno essere realizzata nuova 

segnaletica orizzontale. 

�(�¶�� �S�U�H�Y�L�V�W�D�� �O�D�� �V�L�V�W�H�P�D�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �D�O�F�X�Q�L�� �W�U�D�W�W�L�� �G�H�L�� �F�L�J�O�L�� �V�W�U�D�G�D�O�L�� �H�V�L�V�W�H�Q�W�L�� �S�H�U�� �P�L�J�O�L�R�U�D�U�H�� �L�O��

deflusso delle acque provenienti dalla piattaforma stradale e la sostituzione di alcuni 

segnali stradali esistenti. 
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1.5 INTERFERENZE CON LE RETI AEREE E SOTTERRANEE ESISTENTI 

Sulla base delle verifiche ed accertamenti eseguiti in loco, ed a seguito delle 

segnalazioni ricevute dagli enti gestori contattati risultano presenti reti di sopra e 

sottoservizi �Q�H�O�O�¶�D�U�H�D���G�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� 

In particolare si segnala la presenza di: 

- Impianto di illuminazione lungo via Alture; 

- Rete elettrica, sia aerea che interrata; 

- Rete telefonica, sia aerea che interrata; 

- Rete gas; 

- Rete acquedotto �O�X�Q�J�R�� �Y�L�D�� �5�H�G�L�S�X�J�O�L�D�� ���F�R�Q�G�R�W�W�D�� �V�H�J�Q�D�O�D�W�D�� �L�Q�� �D�P�L�D�Q�W�R�� �G�D�O�O�¶�H�Q�W�H��

gestore); 

In ogni caso la presenza di sopra e sottoservizi dovrà essere verificata sul posto con le 

società che gestiscono i servizi prima di intraprendere qualsiasi operazione di scavo.  

Visto che la rigenerazione della sovrastruttura stradale comporta la fresatura del 

pacchetto stradale per uno spessore massimo di 30 cm, prima della realizzazione delle 

operazioni di manomissione della fondazione dovrà essere individuata con precisione la 

disposizione planimetrica dei sottoservizi esistenti e la profondità di posa degli stessi in 

modo da evitare ogni possibile interferenza con le lavorazioni. 

In allegato alla presente si riportano le indicazioni ricevute dagli enti gestori dei 

sottoservizi. 
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1.6 ACCERTAMENTO IN ORDINE ALLA DISPONIBILITÀ DELLE AREE 

�/�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �G�L�� �S�U�R�J�H�W�W�R��prevede la riqualificazione della pavimentazione stradale di 

viabilità comunale in �&�R�P�X�Q�H�� �G�L�� �6�W�U�D���� �1�R�Q�� �q�� �S�U�H�Y�L�V�W�D�� �O�¶�D�F�T�X�L�V�L�]�L�R�Q�H�� �G�L�� �D�U�H�H�� �Uicadenti 

�D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Q�R�� �G�L�� �S�U�R�S�U�L�H�W�j�� �S�U�L�Y�D�W�H���� �T�X�L�Q�G�L�� �Q�R�Q�� �V�L�� �U�H�Q�G�H�� �Q�H�F�H�V�V�D�U�L�R�� �D�Y�Y�L�D�U�H�� �D�O�F�X�Q��

procedimento espropriativo. 

1.7 GESTIONE DEI MATERIA LI  

La tecnologia di rigenerazione della sede stradale esistente, mediante il riciclaggio a 

freddo della pavimentazione, prevede il riutilizzo in sito del materiale proveniente dalla 

demolizione della sovrastruttura stradale azzerando quindi il quantitativo del materiale 

di risulta proveniente dal cantiere. 

1.8 INDICAZIONI NECESSAR �,�(�� �$�� �*�$�5�$�1�7�,�5�(�� �/�¶�$�&�&ESSIBILITÀ, 

�/�¶�8�7�,�/�,�=�=�2�� �(�� �/�$��MANUTENZIONE DELLE OPERE, DEGLI IMPIANTI E 

DEI SERVIZI ESISTENTI 

�1�H�O���F�R�U�V�R���G�H�L���O�D�Y�R�U�L���V�D�U�j�� �J�D�U�D�Q�W�L�W�R���O�¶�D�F�F�H�V�V�R���D�O�O�H�� �S�U�R�S�U�L�H�W�j�� �S�U�L�Y�D�W�H da parte dei frontisti 

�F�R�Q�� �X�Q�¶�L�G�R�Q�H�D�� �Y�D�O�X�W�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �Y�L�D�E�L�O�L�W�j�� �S�U�R�Y�Y�L�V�R�U�L�D�� �G�D�� �H�I�I�H�W�W�X�D�U�V�L�� �L�Q�� �D�F�F�R�U�G�R�� �F�R�Q�� �J�O�L��

Enti proprietari delle strade ed in accordo con le indicazioni del Coordinatore per la 

Sicurezza e della Direzione Lavori. 

Nel corso dei lavori dovrà essere garantita �O�¶�D�F�F�H�V�V�L�E�L�O�L�W�j���D�J�O�L���L�P�S�L�D�Q�W�L���H�V�L�V�W�H�Q�W�L��da parte 

degli enti gestori. 

1.9 SUPERAMENTO DELLE BARRIERE ARCHITETTONICHE 

�/�¶�L�Q�I�U�D�V�W�U�X�W�W�X�U�D�� �R�J�J�H�W�W�R�� �G�H�O�O�D�� �S�U�H�V�H�Q�W�H�� �S�U�R�J�H�W�W�D�]�L�R�Q�H�� �Q�R�Q�� �F�R�P�S�R�U�W�D�� �L�Q�W�U�R�G�X�]�L�R�Q�H�� �G�L��

barriere architettoniche.  
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2. RELAZIONE TECNICA 

2.1 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

Il tracciato delle opere in progetto è stato sviluppato con riferimento alla normativa 

tecnica vigente di seguito riassunta: 

�x D.M.LL.PP. del 5 novembre 2001: «Norme funzionali e geometriche per la 

costruzione delle strade» e s.m.i.; 

�x D. Lgs. n° 285 del 30 Aprile 1992: «Nuovo codice della strada» e s.m.i.; 

�x D.P.R. n° 495 del 16 Dicembre 1992: «Regolamento di esecuzione e di attuazione 

del nuovo Codice della strada» e s.m.i.; 

�x �'���0���� ������ �D�S�U�L�O�H�� ���������� �³�1�R�U�P�H�� �)�X�Q�]�L�R�Q�D�O�L�� �H�� �J�H�R�P�H�W�U�L�F�K�H�� �S�H�U�� �O�D�� �F�R�V�W�U�X�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�H��

�L�Q�W�H�U�V�H�]�L�R�Q�L���V�W�U�D�G�D�O�L�´�� 

�x Norme Tecniche C.N.R.-U.N.I. 10006/63: «Costruzione e manutenzione delle 

strade �± Tecnica di impiego delle terre». 

 

2.2 TECNICA DEL RICICLAGGIO A FREDDO IN SITU 

La tecnica del riciclaggio a freddo consiste in un vero e proprio intervento strutturale sul 

consolidamento delle pavimentazioni stradali preesistenti deteriorate.  

Nell�¶�L�Q�Wervento oggetto del presente intervento il riciclaggio a freddo in situ verrà 

�H�V�H�J�X�L�W�R���S�H�U���X�Q�R���V�S�H�V�V�R�U�H���G�L���F�L�U�F�D���������F�P���V�X�O�O�¶�L�Q�W�H�Uo sviluppo del sedime stradale. 

2.2.1 Struttura e modalità esecutive del treno di riciclaggio 

Il riciclaggio a freddo in sito della sovrastruttura stradale (conglomerato bituminoso e 

fondazione stradale), con la tecnica del bitume schiumato, avviene mediante unità 

articolata computerizzata, composta da un miscelatore di sospensione e da una 

stabilizzatrice-riciclatrice che esegue in continuo la fresatura dello strato da trattare e la 

miscelazione dello stesso con slurry di cemento e bitume schiumato nelle percentuali in 
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peso rispettivamente di 1.5-2.5% e 2.5-3.5%, la stesa in unico strato della miscela 

secondo la sagoma e le quote prestabilite. 

Il treno di riciclaggio è formato da un insieme di macchine semoventi che si 

differenziano in base al tipo di macchinario utilizzato in funzione del tipo di intervento 

da eseguire. Nel caso di riciclaggio in situ con bitume schiumato il treno di macchinari 

sarà composto da: 

�9 Fresatrice/riciclatrice; 

�9 �0�H�V�F�R�O�D�W�U�L�F�H�� ���F�L�V�W�H�U�Q�D�� �G�¶�D�F�T�X�D���� �P�H�V�F�R�O�D�W�R�U�H�� �H�� �G�R�V�D�W�R�U�H���� �H�Y�H�Q�W�X�D�O�H�� �V�L�O�R�V�� �G�H�O��

cemento); 

�9 Autocisterna contenente bitume a caldo; 

�9 �$�X�W�R�F�L�V�W�H�U�Q�D���S�H�U���L�O���U�L�I�R�U�Q�L�P�H�Q�W�R���G�¶�D�F�T�X�D�����V�R�O�L�W�D�P�H�Q�W�H���S�R�V�W�D���I�U�R�Q�W�H���U�L�F�L�F�O�D�W�U�L�Fe; 

�/�D�� �P�D�F�F�K�L�Q�D�� �L�Q�� �W�H�V�W�D�� �q�� �X�Q�D�� �I�U�H�V�D�� �F�K�H�� �O�D�Y�R�U�D�� �D�O�O�D�� �S�U�R�I�R�Q�G�L�W�j�� �S�U�H�Y�L�V�W�D�� �G�D�O�O�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R��

deciso in fase di progettazione. Il materiale fresato viene caricato dalla macchina che 

segue, impastato con emulsione o schiuma di bitume, acqua e additivi, per poi essere 

steso e compattato. 

Seguono le seguenti lavorazioni: 

- regolarizzazione del piano eseguita con Motorgrader a controllo laser; 

- compattazione con rullo vibrante di almeno 18 tonn. a doppia frequenza-ampiezza, 

dotato di sistema di controllo computerizzato che consenta il monitoraggio in continuo 

del grado di addensamento raggiunto; 

- finitura superficiale con rullo liscio vibrante e/o rullo gommato da 12 tonn.; 

- rimozione del materiale riciclato in eccesso e relativo trasporto in discarica 

autorizzata, compresi gli oneri di smaltimento; 

- innaffiatura con acqua dello strato riciclato mediante autocisterna ogni qualvolta sia 

necessario per evitare il sollevamento di polveri sino alla stesa degli strati in 

conglomerato bituminoso. 
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2.3 SEZIONE E PACCHETTO STRADALE 

Di seguito vengono riportati due esempi a titolo esemplificativo del pacchetto stradale. 

�(�Q�W�U�D�P�E�L�� �V�R�Q�R�� �U�L�S�R�U�W�D�W�L�� �Q�H�O�� �G�H�W�W�D�J�O�L�R�� �Q�H�O�O�¶�H�O�D�E�R�U�D�W�R�� �J�U�D�I�L�F�R�� �³���� �± SEZIONI E 

�3�$�5�7�,�&�2�/�$�5�,�´�� 

 

Figura 5: Sezione 9-9 in Via Redipuglia; 

 

Figura 6: Sezione tipo della sede stradale; 
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2.1 ASPETTI GEOLOGICI 

Ai sensi del D.M. 11/3/88 le opere in oggetto non rientrano nelle categorie per le quali è 

prescritta la redazione della relazione geologica. 

2.2 ASPETTI GEOTECNICI 

2.2.1 Generalità sulla legislazione e normativa di riferimento 

�x D.M. 14 Gennaio 2008 - �³�1�R�U�P�H���7�H�F�Q�L�F�K�H���S�H�U���O�H���&�R�V�W�U�X�]�L�R�Q�L�´ 

�x D.M.LL.PP. del 11 marzo 1988: «Norme tecniche riguardanti le indagini sui terreni 

e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle scarpate, i criteri generali e le 

prescrizioni per la proget�W�D�]�L�R�Q�H�����O�¶�H�V�H�F�X�]�L�R�Q�H���H�G���L�O���F�R�O�O�D�X�G�R���G�H�O�O�H���R�S�H�U�H���G�L���V�R�V�W�H�J�Q�R��

delle terre e delle opere di fondazione.» 

�x �&�L�U�F���� �0�L�Q���� �G�H�O�� ������ �V�H�W�W�H�P�E�U�H�� ������������ �©�,�V�W�U�X�]�L�R�Q�L�� �U�H�O�D�W�L�Y�H�� �D�O�O�H���� �³�1�R�U�P�H�� �W�H�F�Q�L�F�K�H��

riguardanti le indagini sui terreni e sulle rocce, la stabilità dei pendii naturali e delle 

�V�F�D�U�S�D�W�H���� �L�� �F�U�L�W�H�U�L�� �J�H�Q�H�U�D�O�L�� �H�� �O�H�� �S�U�H�V�F�U�L�]�L�R�Q�L�� �S�H�U�� �O�D�� �S�U�R�J�H�W�W�D�]�L�R�Q�H���� �O�¶�H�V�H�F�X�]�L�R�Q�H�� �H�G�� �L�O��

�F�R�O�O�D�X�G�R���G�H�O�O�H���R�S�H�U�H���G�L���V�R�V�W�H�J�Q�R���G�H�O�O�H���W�H�U�U�H���H���G�H�O�O�H���R�S�H�U�H���G�L���I�R�Q�G�D�]�L�R�Q�H�´�ª�� 

�x AGI �± Giugno 1977: «Raccomandazioni sulla programmazione ed esecuzione delle 

indagini geotecniche» 

�x EUROCODICE - �(�&�������©�(�X�U�R�F�R�G�L�F�H���S�H�U���O�¶�L�Q�J�H�J�Q�H�U�L�D���J�H�R�W�H�F�Q�L�F�D�ª 

2.2.2 Rilevati 

Le opere che riguardano il presente progetto non presentano rilevante interazione con 

�J�O�L�� �V�W�U�D�W�L�� �S�U�R�I�R�Q�G�L�� �G�H�O�� �W�H�U�U�H�Q�R�� �O�L�P�L�W�D�Q�G�R�V�L�� �D�O�O�¶�L�Q�I�O�X�H�Q�]�D�� �G�R�Y�X�W�D�� �D�O�O�D�� �U�H�D�O�L�]�]�D�]ione delle 

sedi stradali. 

�3�U�L�P�D���G�H�O�O�¶�L�Q�L�]�L�R���G�H�O�O�H���O�D�Y�R�U�D�]�L�R�Q�L���U�H�O�D�W�L�Y�H��al riciclaggio a freddo delle pavimentazioni 

esistenti dovrà essere condotto da parte dell'Impresa uno specifico studio in laboratorio 
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per la determinazione delle percentuali ottimali di cemento, acqua e bitume schiumato 

ovvero emulsione bituminosa.  

2.3 ASPETTI IDRAULICI 

�/�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R�� �F�R�Q�V�L�V�W�H�� �Q�H�O�O�D�� �U�L�T�X�D�O�L�I�L�F�D�]�L�R�Q�H�� �G�H�O�O�D�� �S�D�Y�L�P�H�Q�W�D�]�L�R�Q�H�� �G�L��un tratto stradale 

esistente in conglomerato bituminoso mediante la rigenerazione della sovrastruttura 

stradale in sito e la successiva riasfaltatura���� �/�¶�L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�R���Q�R�Q���F�R�P�S�R�U�W�H�U�j�� �D�O�F�X�Qa nuova 

impermeabilizzazione �H���Q�R�Q���V�R�Q�R���S�U�H�Y�L�V�W�L���L�Q�W�H�U�Y�H�Q�W�L���V�X�O�O�¶�D�W�W�X�D�O�H���V�L�V�W�H�P�D���G�L���V�P�D�O�W�L�P�H�Q�W�R��

delle acque meteoriche. �(�¶�� �S�U�H�Y�L�V�W�D�� �O�D�� �U�L�S�U�R�I�L�O�D�W�X�U�D�� �G�H�L�� �F�L�J�O�L�� �V�Wradali per permettere il 

deflusso delle acque meteoriche in corrispondenza dei fossati laterali. 
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3. ALLEGATO A : DOCUMENTAZIONE FOTOGRAFICA 

Di seguito viene riportata la documentazione fotografica specifica per ogni sezione 

rilevata in fase di sopralluogo in loco, mettendo in evidenza le criticità e gli 

ammaloramenti del manto stradale. Tale documentazione fotografica è da ritenersi 

un�¶integrazione alla documentazione fotografica presentata negli elaborati grafici. 

SEZIONE 1-1 
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SEZIONE 2-2 
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SEZIONE 3-3 
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SEZIONE 4-4 
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SEZIONE 5-5 

 

SEZIONE 6-6 
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SEZIONE 7-7 

 

SEZIONE 8-8 
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SEZIONE 9-9 
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SEZIONE 10-10 

 

SEZIONE 11-11 
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SEZIONE 12-12 
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SEZIONE 13-13 
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SEZIONE 14-14 

 

EZIONE 15-15 

 

SEZIONE 16-16 
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SEZIONE 17-17 
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SEZIONE 18-18 
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SEZIONE 19-19 

 

SEZIONE 20-20 
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4. ALLEGATO B: SOTTOSERVIZI 

Di seguito si riporta un elenco degli Enti ai quali si è fatta domanda di segnalazione 

degli impianti interferenti e le relative risposte ad oggi pervenute: 

 

- Telecom Italia S.p.a., comunicazioni; 

- Enel Distribuzione S.p.a., energia elettrica; 

- 2i Rete Gas S.p.a., gas; 

- Gruppo Veritas S.p.a., acquedotto e fognatura; 

- Snam Rete Gas S.p.a., gas; 

- Interoute S.p.a., dati e comunicazioni; 

- Retelit S.p.a., dati e comunicazioni; 























Azienda certificata OHSAS 18001 - UNI EN ISO 14001 - UNI EN ISO 9001 - UNI CEI EN ISO 50001 
  
e-distribuzione SpA  - Società con unico socio - Sede legale: 00198 Roma, Via Ombrone 2 - Registro Imprese di Roma, Codice fiscale e Partita IVA 
05779711000 - R.E.A. 922436 - Capitale Sociale 2.600.000.000 Euro i.v. - Direzione e coordinamento di Enel SpA
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Infrastrutture e Reti Italia 
Macro Area Territoriale Nord 
Zona di Venezia 
 
Casella Postale 229 - Via Spoleto sn - 00071 Pomezia RM 

e-distribuzione@pec.e-distribuzione.it

DIS/MAT/NORD/DTR-TRI/ZO/ZOVE/UOR2

Spett.le 
Davanzo ing.Alberto 
Via delle Motte, 32 
30030 Martellago VE 
PEC: alberto.davanzo@ingpec.eu

 

Oggetto: Segnalazione sottoservizi in corrispondenza dei vostri lavori in Via Redipuglia e Via Alture, in 
comune di Strà . 
Codice di rintracciabilità RGN 165168693, RGN 165420938 e RGN 165422196.

Con riferimento alle vostre richieste del 14/11/2017, vi rimettiamo le planimetrie con indicata la posizione 

delle nostre linee elettriche, precisandovi che la stessa è da ritenersi pur amente di massima essendo 

possibili discordanze con la situazione reale con esonero di ogni responsabilità di E-Distribuzione SPA. 

  

Nell'esecuzione di lavori in prossimità dei nostri impianti in servizio, vi raccomandiamo di porre in atto tutte 

le cautele, diligenze e la prudenza del caso, ricorrendo se necessario allo scavo a mano. 

Con l'occasione richiamiamo la vostra attenzione sulle disposizioni del D.L.G.n.81 del 09 aprile 2008 

"Attuazione dell'articolo 1 della legge 3 agosto 2007, n.123, in materia di tutela della salute e della sicurezza 

nei luoghi di lavoro", ed in particolare sugli art.83 e 117, che vietano l'esecuzione di lavori in prossimità di 

linee elettriche o impianti elettrici con parti attive non protette, senza che siano adottate idonee precauzioni. 

Ricordandovi inoltre che l'art.130 del R.D.L: 11/12/1933 n.1775 vieta a chiunque di danneggiare o 

comunque manomettere le condutture elettriche, decliniamo ogni responsabilità per qualsiasi e vento 

dannoso possa derivare in penden za dei lavori da voi svolti. 

  

L'eventuale richiesta per la segnala zione sul posto delle linee dovrà perve nire con congruo anticipo al fax 

02 39652841 o contattando il nostro tecnico incaricato sig Benetollo Dario ( tel. 041 5135832 ). 

  

Vi informiamo che per eventuali ulteriori chiarimenti potrete rivolgervi al Sig. Soncin G.(telefono 

3290179021 nella fascia oraria 09:00 - 12:00) che ha seguito la vostra pratica oppure il Referente Qualità 

Commerciale e Customer Care nella persona di Ceselin Roberto (telefono 0418215238 dalle ore 09:00 alle 

ore 12:00 ) 

  

Per ogni futura richiesta di segnalazione sottoservizi pregasi utilizzare il seguente indirizzo : 

  

e-distribuzione@pec. e-distribuzione.it 
  
Dopo le opportune verifiche da parte vostra, nel caso in cui si rendesse necessario lo spostamento degli 

E-DIS-12/12/2017-0734555
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impianti, vi invitiamo a formulare specifica richiesta (fax 800046674-Casella Postale 5555 Potenza o 

attraverso un venditore da voi prescelto).

 
 

_SignatureField2_P1

_SignatureField2_P3

Monica Cataldo 
Il Responsabile

_SignatureField1_P1

_SignatureField1_P3

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale ai sensi 
dell'art. 21 del d.lgs. 82/2005. La riproduzione dello stesso su 
supporto analogico è effettuata da Enel Italia srl e costituisce 
una copia integra e fedele dell'originale informatico, disponibile 
a richiesta presso l'Unità emittente.
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